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IL BILANCIO D’ESERCIZIO
dott. Simona Maini
Il bilancio d’esercizio: definizione
z è il rendiconto delle operazioni di gestione relative a 
un periodo amministrativo definito, che solitamente 
ha durata annuale.
la sua finalità è quella di fornire informazioni:
z patrimoniali: dotazione di risorse
z finanziarie: modalità di finanziamento
z economiche: determinazione del reddito d’esercizio
di una impresa in funzionamento
Il bilancio d’esercizio: definizione
in generale: tutti i 
soggetti interessati al 
funzionamento 
dell’impresa
I destinatari
gli azionisti
i creditori
la Pubblica 
Amministrazione
z è il documento che permette una valutazione 
dell’operare dei gestori, i quali attraverso tale 
strumento rendono conto dei risultati della loro 
gestione.
ha anche finalità di informazioni interna:
per la programmazione e il controllo, in questo 
caso va integrato con maggiori dettagli e informazioni: 
assume così una funzione prospettica e preparatoria 
alla gestione successiva.
Il bilancio d’esercizio: definizione
La redazione del bilancio presuppone la tenuta 
regolare della contabilità, cioè di un sistema di 
rilevazione delle operazioni con le quali si 
esplica l’attività economica di un soggetto.
Il bilancio d’esercizio: definizione
La redazione del bilancio deve obbedire ad alcuni principi 
generali, i così detti “principi contabili”:
z prospettiva di funzionamento dell’impresa
z prudenza
z competenza economica
z valutazione separata delle voci
z costanza di applicazione nel tempo dei criteri di 
valutazione.
Il bilancio d’esercizio: definizione
I principi contabili
Prospettiva di funzionamento
significa che le valutazioni devono essere fatte 
considerando l’impresa in funzionamento; se 
l’impresa ha l’intenzione o la necessità di non 
continuare, deve abbandonare i criteri valutativi 
di un’azienda in funzionamento per ricorrere ad 
altri criteri consoni al momento che sta vivendo 
(liquidazione, cessione, trasformazione, …)
I principi contabili
Principio della prudenza
si concretizza in due regole contabili:
z gli utili attesi, ma non ancora realizzati, non 
devono essere iscritti in bilancio.
z tutte le perdite, anche quelle presunte, 
devono essere iscritte in bilancio.
ha la funzione di attribuire i componenti di reddito, 
positivi e negativi, all’esercizio cui spettano;
I principi contabili
Principio di competenza 
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mira ad impedire che tramite una valutazione 
complessiva le perdite presunte connesse a 
certi elementi patrimoniali, siano compensate 
con utili presunti derivanti dalla valutazione di 
altri elementi.
L’obiettivo è quello della chiarezza.
I principi contabili
Valutazione separata delle voci
I criteri di valutazione NON possono essere 
modificati da un esercizio all’altro.
La continuità di applicazione oltre a permettere 
la comparabilità nel tempo dei bilanci, è 
condizione necessaria per la corretta 
determinazione dei risultati di esercizio.
I principi contabili
Costanza di applicazione dei criteri
Il bilancio d’esercizio: redazione
Istituzione Conferimento di mezzi e di denaro
Funzionamento
processo tecnico-
economica 
produttivo
Acquisti di fattori produttivi
Combinazione fattori, 
svolgimento processo 
tecnico-produttivo
Vendite di prodotti
Bilancio d’esercizio
Momento costitutivo dell’azienda
Finanziamenti
Finanziamenti a 
titolo di capitale 
proprio
Finanziamenti a 
titolo di capitale 
di credito
Capitale d’apporto
Credito diretto
Credito indiretto
BANCA
zFinanziamenti a titolo di capitale proprio
sono quelli forniti direttamente (denaro) o 
indirettamente (beni in natura) dal proprietario 
(nelle imprese individuali) o dai soci (nelle 
imprese a forma di società), costituiscono il 
capitale di proprietà (o capitale proprio). 
Ad essi spettano gli utili di gestione e su di esso 
gravano le eventuali perdite di gestione, per 
questo è anche detto capitale di rischio.
Momento costitutivo dell’azienda
z Finanziamenti costituenti capitale di credito
sono quelli forniti direttamente o indirettamente da terzi. 
Ad essi viene attribuita una remunerazione prestabilita 
(interesse).
Il credito diretto deriva dai prestiti ricevuti da banche 
(mutui ipotecari, aperture di credito, sconti cambiari, 
prestiti chirografari,…), la loro remunerazione è negoziata 
distintamente per cui si parla di “interesse esplicito”;
Il credito indiretto sorge in occasione di acquisti di fattori 
produttivi con pagamento differito.
Momento costitutivo dell’azienda
Momento costitutivo dell’azienda
Finanziamenti Investimenti
quindi
Finanziamenti Investimenti
z Gli investimenti
costituiscono l’impiego dei mezzi monetari attinti 
dalle varie forme di finanziamento. Mediante gli 
investimenti l’impresa si procura i fattori produttivi 
di cui abbisogna, cioè beni e servizi specifici 
occorrenti per attuare il processo produttivo.
Momento costitutivo dell’azienda
Investimenti
Fattori d’uso durevole 
o a fecondità ripetuta
Fattori di consumo 
singolo o a fecondità 
semplice
Fabbricati
Impianti
Attrezzature
Brevetti, …
Materie prime
Materie sussidiarie
Momento costitutivo dell’azienda
Investimenti
Realizzi
Investimenti e realizzi costituiscono i momenti 
esterni del PROCESSO PRODUTTIVO 
CARATTERISTICO, processo che comprende 
molteplici cicli operativi che si intrecciano e si 
susseguono in continuazione.
Il funzionamento dell’azienda
z Stato Patrimoniale: rappresenta la 
situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’azienda;
z Conto Economico: rappresenta il risultato 
economico conseguito nell’esercizio;
z Nota Integrativa: ha la funzione di illustrare 
e integrare i sintetici dati quantitativi 
contenuti nei due precedenti documenti 
contabili.
Il bilancio d’esercizio: composizione
Si presenta come un prospetto a due sezioni:
Lo Stato Patrimoniale
Impieghi o Attività
si presentano le “poste 
patrimoniali” che esprimono le 
forme attuali di impiego di 
risorse finanziarie, dalle quali ci 
si aspetta per il futuro un 
ritorno in forma liquida 
(attraverso la produzione dei 
beni e servizi) con diversa 
rapidità;
Fonti o Passività
vengono presentate le poste 
patrimoniali che esprimono le 
fonti di finanziamento utilizzate 
per gli impieghi e per le quali ci 
si aspetta per il futuro la 
necessità più o meno rapida di 
rimborsi.
All’interno delle fonti e degli impieghi, le poste vengono 
raggruppate secondo un criterio finanziario:
Lo Stato Patrimoniale
Impieghi o Attività
sono classificati secondo il loro 
grado di liquidità, cioè secondo 
l’attitudine a ridiventare moneta 
attraverso la vendita dei 
prodotti ottenuti dalla gestione;
Fonti o Passività
secondo il loro grado di 
esigibilità, cioè secondo la 
scadenza alla quale è richiesto 
il rimborso.
Questo procedimento è chiamato 
“riclassificazione dello Stato Patrimoniale”
All’interno degli impieghi vengono individuate due 
classi principali:
Lo Stato Patrimoniale
L’attivo immobilizzato
che comprende gli impieghi per 
i quali si prevede il ritorno in 
forma liquida in un periodo 
superiore ai dodici mesi
L’attivo corrente
(o capitale circolante lordo), 
che comprende gli impieghi 
che dovrebbero tornare in 
forma liquida nell’arco di un 
esercizio.
Nell’attivo immobilizzato si trovano:
Lo Stato Patrimoniale
• le immobilizzazioni materiali: beni fisici a durata pluriennale, 
strumentali allo svolgimento dell’attività, al netto dei relativi fondi di 
ammortamento; sono ad esempio i terreni e i fabbricati, gli impianti 
e le macchine, le attrezzature, gli arredi e gli altri beni tangibili;
• le immobilizzazioni immateriali: beni intangibili di impiego 
pluriennale, come i marchi, l’avviamento, le spese di inizio attività;
• le immobilizzazioni finanziarie: poste che riguardano impieghi in 
operazioni finanziarie e/o patrimoniali di durata pluriennale come 
ad esempio le partecipazioni e i titoli di lunga durata;
Nell’attivo corrente si collocano:
Lo Stato Patrimoniale
• le rimanenze: il cui ritorno in forma liquida nell’arco di 12 mesi è 
assunto convenzionalmente; comprendono diversi beni, 
raggruppati per categorie omogenee: materie prime e di consumo, 
prodotti in corso di lavorazione, semilavorati, prodotti finiti, merci;
• le liquidità differite: sono ad esempio tutti i crediti a breve termine 
al netto del fondo svalutazione crediti, le attività finanziarie a breve;
• le liquidità immediate: sono il denaro liquido in cassa o disponibile 
presso conti bancari e postali;
Tra le fonti vengono individuate tre classi principali:
Lo Stato Patrimoniale
• il passivo corrente: comprende i debiti verso i fornitori, i debiti 
bancari a breve termine, i debiti verso l’erario e altri debiti da 
rimborsare entro 12 mesi;
• il passivo consolidato: che può essere formato da mutui passivi, 
dal Fondo TFR, da prestiti obbligazionari e da altri debiti con 
scadenza superiore all’anno;
• il patrimonio netto: è composto dal patrimonio investito 
dall’imprenditore o dai soci, vi si aggiungono poi le poste 
accantonate a titolo di riserve e gli utili reinvestiti.
Stato Patrimoniale riclassificato
secondo il criterio finanziario
Attività Correnti Passività Correnti
Liquidità immediate Debiti v/banche
Disponibilità liquide Debiti v/altri finanziatori
Bot Debiti v/fornitori
Liquidità differite Debiti tributari
Crediti v/clienti Debiti v/istituti previdenziali
Ratei e risconti attivi Altri debiti
Disponibilità Ratei e risconti passivi
Rimanenze
Passività a medio/lungo
Attività Immobilizzate Debiti v/altri finanziatori
Immobilizzazioni materiali nette Tfr
Immobilizzazioni immateriali nette Fondi rischi diversi
Immobilizzazioni finanziarie
Crediti a lunga scadenza Patrimonio Netto
Capitale
Riserve
Risultato d'esercizio
ATTIVO PASSIVO
Il conto economico
Il conto economico di un’impresa è uno 
strumento quantitativo di analisi, che ha il 
compito di dimostrare il risultato dell’esercizio, 
correlando i valori alle aree gestionali.
Vengono utilizzati due schemi di 
rappresentazione del conto economico: quello 
a ricavi e a costi del venduto e quello a valore 
della produzione e a valore aggiunto.
è lo schema comunemente adottato; ha forma 
scalare: a partire dalla produzione, detrazioni 
e/o aggiunte successive di gruppi omogenei di 
costi e ricavi consentono di determinare risultati 
parziali intermedi, che rappresentano il 
contributo delle diverse aree gestionali al 
risultato economico di periodo.
I costi e i ricavi sono classificati per natura.
Il conto economico
a ricavi e costi del venduto
Conto 
economico a 
ricavi netti e 
costo del 
venduto
Ricavi netti di vendita
- Costo del venduto:
Costi di acquisto materie prime, ecc.
Costi per i servizi
Costi per godimento beni dei terzi
Costi del personale
Ammortamenti
Variazione complessiva delle rimanenze
Svalutazione dei crediti
Oneri diversi di gestione
Totale costo del venduto
Reddito Operativo Gestione Caratteristica
+ Reddito della gestione patrimoniale (titoli in portafoglio)
+ Proventi finanziari
Reddito Operativo Aziendale
- Oneri Finanziari
Reddito Lordo di Competenza
- Accantonamenti per rischi
+/- Componenti straordinari
Reddito ante imposte
- Imposte sul reddito
Reddito netto
è una variante dello schema precedente e 
mette in evidenza una grandezza economica 
complessa: il valore aggiunto.
Il valore aggiunto esprime la creazione di 
ricchezza da parte dell’azienda in produzione: 
è quanto essa aggiunge, attraverso la 
trasformazione tecnica e la vendita, al valore 
sia delle materie prime e accessorie 
consumate nel periodo che dei servizi 
acquistati.
Il conto economico
a valore della produzione e valore aggiunto
Produzione dell'esercizio:
Ricavi netti di vendita
Variazione delle rimanenze: 
Rimanenze Finali di semilav, prod. in corso lav.
- Rimanenze Iniziali di semilav, prod. in corso lav.
Totale produzione dell'esercizio
Costo dei fattori produttivi esterni:
Costi di acquisto materie prime, ecc.
Costi per servizi
Costi per godimento beni terzi
Variazione delle rimanenze:
Rimanenze Iniziali di materie prime, sussidiarie, ecc.
- Rimanenze Finali di materie prime, sussidiarie, ecc.
Svalutazione crediti
Oneri diversi di gestione
Totale costo dei fattori produttivi esterni
Totale produzione dell'esercizio
- Totale costo dei fattori produttivi esterni
Valore aggiunto
- Costi del personale
Margine Operativo Lordo
- Ammortamenti
- Accantonamenti per rischi
Reddito Operativo della Gestione Caratteristica
+ Reddito della gestione patrimoniale (titoli in portafoglio) GESTIONE 
+ Proventi finanziari FINANZIARIA
- Oneri finanziari
+/- Componenti straordinari GESTIONE STRAORDINARIA
Reddito ante imposte
- Imposte sul reddito
Reddito netto
Conto 
economico a 
valore della 
produzione e 
valore aggiunto
Le analisi di bilancio tramite gli indici
Gli indici patrimoniali-finanziari
z Indici di composizione: sono in pratica lo 
stato patrimoniale riclassificato espresso in 
valori percentuali. Questi rapporti rendono 
più immediata la visione d’insieme degli 
impieghi e delle fonti di capitale e forniscono 
indicazioni utili circa il grado di elasticità o 
rigidità della struttura patrimoniale 
dell’impresa.
Le analisi di bilancio tramite gli indici
Gli indici patrimoniali-finanziari
F/K indice di immobilizzo è ottenuto dividendo il 
valore netto delle attività fisse per l’attivo totale; è un 
indicatore della solidità patrimoniale e della sua 
rigidità.
C/K è il suo complementare, è l’indicatore del grado 
di elasticità degli impieghi di capitale.
N/T è il rapporto tra il capitale proprio e le passività 
totali; evidenzia la proporzione esistente tra i mezzi 
propri e i mezzi di terzi nella provvista di mezzi 
finanziari.
Le analisi di bilancio tramite gli indici
Gli indici di liquidità
Indice di liquidità generale
esprime l’attitudine dell’impresa a coprire le uscite future 
legate alle passività correnti con i mezzi liquidi a 
disposizione e con le entrate future provenienti dal realizzo di
attività correnti;
Indice di liquidità immediata
è considerato un buon indicatore della situazione liquida
Entrambi gli indici hanno un campo di variazione che va da 0 
a 1 e poi via via verso valori superiori all’unità
C l + L + M
p p
=
l + L 
p
Le analisi di bilancio tramite gli indici
Gli indici di redditività
Ro/K redditività del capitale investito, mette in 
relazione il risultato dell’attività operativa con l’insieme 
del capitale mediamente acquisito e investito 
dall’azienda;
Rn/N redditività del capitale proprio, esprime il 
rendimento economico del capitale di rischio 
nell’esercizio considerato;
Ro/V redditività delle vendite, mostra quanto di utile 
operativo si trae dalla produzione; 
Rappresentazione grafica dello 
Stato Patrimoniale riclassificato
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